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“VANNI goes ar ty”  is par t of the calendar of

Il rapporto tra design e  arte contemporanea. Esiste una sinergia utile tra le due discipline e come 
la relazione con il territorio si concilia con l’aspirazione a raggiungere per entrambe un pubblico 
ed un’economia globali?

Patricia Urquiola (designer)

Le riposte possono essere molte, l’argomento mi interessa; da sempre ho dedicato molte energie al design 
per l’industria. Il mio studio è pieno di modelli e prototipi, mi chiedono spesso perché non organizzi piccole 
mostre. Conservo tutto perché credo molto negli oggetti in serie. Ad esempio riflettendo sulla mostra Flexibility, 
con una par tecipazione mirata su un argomento, ho pensato ad oggetti a cui stavo lavorando, per realizzarli 
come “manifesto”, perché dovevano essere esposti in una mostra. Ci diver tiamo in studio perchè abbiamo creato 
una specie di gioco, una visione e riflessione insieme ai miei collaboratori, senza legami con una par ticolare 
cultura: il “laboratoire lumière” . Spesso torno in studio dai viaggi in Giappone piena di miniature, perché amo 
i piccoli oggetti. Prendi ad esempio un oggetto che serve per la cerimonia del te, per frustare le foglie di te alla 
fine del processo. Questo oggetto è entrato come analogia su un oggetto illuminante a cui stavo lavorando. 
E’ diventato grande, in metallo, con tutt’altre caratteristiche e gli è entrata la luce dentro. Abbiamo poi giocato 
al “piccolo chimico” mescolando liquido e colore in movimento a raccontare la liber tà di associazione, la liber tà 
creativa for tissima che esiste, e che è il diver timento e la forza del nostro lavoro. Personalmente come local 
rifletto molto sui viaggi che faccio; non so cosa del global ritraduco al mio local, ma di sicuro sento nei miei 
progetti la preoccupazione del confronto tra culture.


